
tao (.ito* III ('«p««!* Sa. Kfecatt V im MCC.

amkliia: ■ MM con «omma probabilità risaliva alla dimora \> j 
colà V in Pironi*. quando Parcntucelli ordinò la biblioteca d> » 
vento di 8. Marco, nel quale il Fleeole creò le mm mer*. f «  
op*ro. Gli affreschi, eh» l’An*eIiro am a  cominciati a dii • c»r» 
al Vaticano por Kugrnio IV • che in modo incompron«ibiW t m* 
ili» ! rutti M ito  Paolo 111. al tempo della «alita di Niccolò V al tf*a» 
cortitnivano il pili beU*ornamento del p »i*™  poeti Arto A «Ki 
tatto Nkvoiò V Incaricò 11 Fteeole di compir» qoeiropen < •  
efii. a detta del Vnaari. fra I raccolti al piade della Croce ' r*l 
Agurò il mio nobile protettore ed altri eminenti roatemporar  ̂ Fe
derico HI. rarrirMcovo Antonino e Flavio Biondo),* ciò a<« »  
certo dietro speciale dosidrrio del papa. Alla Ane del 1447 il ; « * •  

diede incarico d’uà altro lavoro. I libri di conto ricordar -a* 
•Iodio (camera da lavoro) per 11 pontefice nel Palano Va» ***>  
che venne decorato di fregi e cornici dorate e di lavori d*ia’-* •.» 
una partita dice «*pre*«amrnte che vi eeeguiroaao pitturo Fr» - *■ 
ranni da Fironte (Il Ftaeole) «d l «noi aiuti (fra mi B*eoc »
•otti Uai conti risulta inoltro, che nella anxidetta «tanta Fr* 
ranni di Rama pittore in vetro collocò due Aawtnr dipani «  
delle quali rappresentava la Beota Vergine, l’altra i vanti 
e Loreaaa • Ora precisamente la vite di qiaeeti «nati ha 
Fieoole «ode pareti della cappella oggi paro beo caasen* > *  
& Larvo**  Con dò arriva quasi alla certexaa in coagettars 
quello «Iodio «la identico co« queeta celebro cappella, in qua* 4« 
«tanta di lavoro venne più tardi adattate per il colto dii * - ** 
de! popò ; ' aggiungi che & Lorenao era venerato none patron̂  
Hbrt.* Raffigurando su tre lati di quel locale in due ««rie di q***' 
ona «opra l'altra le «cene piò importanti della «tori« di »■ 
e di S. Stefano, U Fi»ool« con un monumento cornarne «b*-- 
boi modo la memoria di queeti due eroi della fede crtaUea*. <* 
nomi nelle invocacioai dei fedeli sogliamo andare aniti dal W»-' 
che un romane sepolcro ne rioni 1 rwsti dei saafl corpi arf-«  
basilica di & Loraato fuori le mura.*
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